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Partita l’iniziativa dell’associazione Tremembè: 78 domande su scuola, lavoro, casa, servizi del territorio e relazioni

«IntegrAzione», parte l’operazione ascolto
Indagine provinciale sugli immigrati: cosa pensano e cosa chiedono

di Paolo Piffer

TRENTO. “IntegrAzione” è un progetto promosso dall’asso-
ciazione Tremembè che intende capire cosa pensano e propon-
gono gli stranieri che vivono in Trentino riguardo ad alcuni
settori chiave. Una vasta indagine a livello provinciale spec-
chio del benessere o del malessere che vede gli immigrati co-
me protagonisti. Ma anche una fotografia della loro situazio-
ne, dei rapporti con la comunità trentina, delle aspettative,
difficoltà speranze. Tutto in un questionario con 78 domande
su scuola, lavoro, casa, servizi del territorio e relazioni.

«Abbiamo deciso di intervi-
stare gli immigrati - ha detto
Francesca Zeni di Tremembè
nel corso della presentazione a
palazzo Trentini - per cogliere
dubbi, paure, nodi problemati-
ci ma anche per conoscere e va-
lorizzare le esperienze positive
e significati-
ve che posso-
no nascere
nel territorio
e consentire
la conoscenza
reciproca dei
trentini vec-
chi e nuovi».
Giì nel 2005
Tremembè
svolse un’in-
dagine in questo campo. Quel-
la volta per mettere in luce le
iniziative municipali piò inte-
ressanti a favore degli stranie-
ri. Il questionario è stato stam-
pato in circa 400 copie ed è giì
iniziata la distribuzione al Cin-
formi di Trento nord (il Centro
informativo della Provincia) e
si conta di andare avanti fino
ad aprile. La compilazione
sarì assistita per aiutare lo
straniero a comprendere piena-
mente la massa di domande
proposte. Nel resto del territo-
rio provinciale sono program-
mati incontri e punti di distri-
buzione in biblioteche, scuole,
comuni. Qui il lavoro di diffu-
sione e aiuto nella compilazio-
ne proseguirì fino a giugno.

“La scuola trentina aiuta gli
studenti immigrati ad inserirsi
nella realtì scolastica?”; “Sei
contento del rapporto con il da-
tore di lavoro?”; “Ti hanno aiu-
tato nella ricerca di una ca-
sa?”; “La tua cultura è valoriz-
zata nel territorio trentino?”:
queste, una per ogni sezione,
alcune delle domande. Al pro-
getto hanno aderito 14 associa-
zioni di stranieri presenti in
Trentino. Collaborano il Cin-

formi, il Consorzio dei Comu-
ni, la Cooperazione e il Forum
trentino della pace. «È un pro-
getto che parte dal basso. Sarì
uno strumento molto utile per
i politici», ha detto Roberto
Bombarda del Forum trentino
per la pace. «Conoscere le stra-

de dei percor-
si di integra-
zione - ha ag-
giunto Paolo
Tonelli della
Cooperazione
- è parecchio
importante».
«I Comuni
trentini - ha
affermato Al-
berto Ceschi

del Consorzio dei Comuni -
guardano con grande attenzio-
ne ai risultati del sondaggio,
che si estende a tutto il territo-
rio provinciale».

All’incontro sono intervenu-

ti anche alcuni rappresentanti
delle comunitì straniere pre-
senti in Trentino. «È ottimo il
metodo adottato perché si
ascoltano gli interessati, gli im-
migrati, non piò stranieri ma
cittadini a pieno titolo», ha sot-
tolineato Aboulkheir Breighe-

che, presidente della comunitì
islamica. Per Nadia Kouliatina
dell’associazione Agorì «con
questa iniziativa, positivamen-
te si cerca di capire i problemi
per poi affrontarli. Il sogno di
ogni straniero è un’integrazio-
ne soft». Fatos Nanushi dell’as-

sociazione albanese Illiria ha
detto che «è preferibile parlare
di interazione piò che di inte-
grazione perché, in questo mo-
do, si salvaguardano le diffe-
renze. Penso che sia ormai ora
che veniamo considerati, piò
che stranieri, nuovi cittadini».

Un’immagine della preghiera nell’ultimo giorno del Ramadan della comunitù islamica del Trentino

Il questionario ì stato
stampato in 400 copie:
la distribuzione già
iniziata al Cinformi

BREVI 

ECONOMIA
Dagli stranieri
il 6,1% del Pil
Il 6,1% del Pil (prodotto in-
terno lordo) italiano (86,7 mi-
liardi di euro) arriva dal la-
voro degli immigrati. Uno
straniero su due ha un con-
to in banca e 560 mila dei cir-
ca 3 milioni di immigrati re-
golari hanno un apparta-
mento di proprietì. Inoltre,
gli immigrati evadono le tas-
se meno degli italiani. Nel
2004, 2 milioni 259 mila per-
sone (l’81% degli stranieri)
hanno presentato la dichia-
razione dei redditi.. Sono al-
cuni dati del libro “Viaggio
nell’Italia dell’immigrazio-
ne” curato da Elisa Cozzari-
ni che ha seguito il ministro
per la solidarietì sociale Fer-
rero in giro per l’Italia.

SCUOLA
In “ritardo” 7 su 10
alle superiori
Il 75% degli alunni stranieri
iscritti alle scuole superiori
italiane, piò di 7 su 10, è in ri-
tardo negli studi. I “colle-
ghi” italiani in ritardo sono
2 su 10. Alle elementari cir-
ca il 10% degli stranieri è in
difficoltì. Percentuale che
sale al 47,1% alle medie. Vi-
nicio Ongini, esperto di in-
tercultura del Ministero del-
la pubblica istruzione, ha
sottolinea: “L’ingresso di un
alunno straniero a scuola
continua a essere critico spe-
cie per chi arriva a metì di
un percorso scolastico”.

SPETTACOLO
Via libera per
rumeni e bulgari
Ballerini, musicisti, cantan-
ti, artisti rumeni e bulgari,
ora comunitari dato che i lo-
ro Paesi sono entrati da gen-
naio nell’Unione, possono es-
sere assunti in Italia senza
autorizzazioni particolari.
Lo stabilisce una circolare
del ministro per il lavoro Da-
miano. Fino al dicembre
scorso rientravano nelle ca-
tegorie previste per gli in-
gressi “fuori quota” e pote-
vano entrare in Italia in
qualsiasi momento solo con
un particolare nulla osta.

Cene dell’AltroMondo, anche studenti ai fornelli
IN MAGGIO A MARTIGNANO

Una cena
multietnica

TRENTO. Ci sono novitì per la nuova edizione
delle Cene dell’AltroMondo, la kermesse gastro-
nomico-culturale organizzata dall’associazione
Tremembè che si svolgerì a Martignano dal 22
al 24 maggio prossimi e che quest’anno porterì
“ai fornelli” i Paesi dell’est. Infatti, in cucina, in-
sieme ai cuochi delle comunitì straniere “spadel-
leranno” anche gli studenti del Centro di forma-
zione professionale alberghiero di Rovereto che
concorreranno cosù alla preparazione dei 1000
piatti serali. Arrivate all’ottava edizione, le Cene
sono ormai un appuntamento imperdibile per
chi vuole assaggiare qualcosa di diverso dal soli-
to ma pure conoscere altre culture, entrare in
contatto con altri mondi, che poi ormai si mi-
schiano anche con il nostro. Nel corso degli anni
sono “passati” da Martignano piatti di mezzo pia-
neta, dall’Asia al Sudamerica, dall’Africa all’U-
craina. Da metì aprile i biglietti per le cene sa-

ranno in prevendita in tutte le Casse rurali del
Trentino. Inoltre, chi andrì in collina potrì con-
tare su una tendostruttura, con pavimento in le-
gno, quattro volte superiore a quella degli scorsi
anni. Utile precauzione in caso di pioggia. Anco-
ra, verranno utilizzati piatti in porcellana per
produrre meno rifiuti. Gli anni scorsi si usava-
no i piatti di plastica. Gli spettacoli saranno cura-
ti direttamente dal Centro servizi culturali
S.Chiara. Le serate si concluderanno verso le 23
con il fil� attorno al fuoco. E”Radio Studio Sette
In Blu” manderì in onda in diretta tutta la mani-
festazione. Nei giorni precedenti l’inizio delle Ce-
ne dell’AltroMondo, per l’esattezza il 19 maggio,
per le vie del centro cittì si terrì un’anteprima
musicale. Poi, in collina, il via alle “danze” con
la cucina dei Paesi dell’est che gli organizzatori
assicurano profumata e variegata, densa di con-
taminazioni ottomane. (pa.pi.)

Quest’anno il titolo della manifestazione è «Noi È plurale»: diverse scuole ospiteranno e incontreranno gli autori

Gioco degli Specchi, conto alla rovescia
Dal 26 marzo torna il festival della letteratura migrante: ecco il programma

TRENTO. Si avvicina l’ini-
zio della nuova puntata del
Gioco degli Specchi, il festi-
val della letteratura migran-
te, ma ad anni alterni anche
del cinema, organizzato a
Trento da Atas cultura in col-
laborazione con il Comune e
tanti altri enti e associazioni.
La settimana clou è in pro-
gramma dal 26 marzo all’1
aprile ma c’è da ricordare
che il Gioco si svolge con labo-
ratori, conferenze, seminari
durante tutto l’anno coinvol-
gendo scuole, universitì e as-
sociazioni. Comunque, que-
st’anno il titolo della manife-
stazione è “Noi È plurale” tan-
to per sottolineare quanto le
diversitì siano plurali, spec-
chio, appunto, del vissuto
quotidiano, di un mondo or-
mai meticcio che presenta, ac-
canto alle diversitì locali ita-
liane, il confronto con gente
che arriva da tutto il mondo.
L’inaugurazione è in pro-

gramma il 23 marzo a palazzo
Geremia (ore 17,30). L’inizio
vero e proprio è fissato per lu-
nedù 26 marzo. Da segnalare
alcune novitì. Diverse scuo-
le, infatti, ospiteranno e in-
contreranno gli autori presen-
ti al festival. E poi due semi-

nari universitari: “Luci sul
razzismo” a Sociologia e “Let-
teratura migrante italiana” a
Lettere. Inoltre, un incontro
formativo sulle seconde gene-
razioni che vedrì il coinvolgi-
mento diretto dei figli degli
immigrati (il 31 marzo) ed un
altro sull’“Ossessione dell’i-
dentitì” con il musicista Cor-
rado Bungaro, l’antropologo
Duccio Canestrini e Giuseppe
Ferrandi, direttore del Museo
storico (il 27 marzo). Cuore
“storico” del festival rimango-
no gli incontri letterari pome-
ridiani con gli autori che trat-
tano dei temi della migrazio-
ne e che si svolgeranno nei
palazzi del centro, tra la bi-
blioteca e palazzo Geremia.
Non mancheranno le mostre
a tema, perlopiò fotografiche,
ed una interessante esposizio-
ne-mercato del libro a palaz-
zo Geremia. Tra l’altro, que-
st’anno il festival è anche Pre-
sidio cittadino del libro e la

manifestazione si intreccia
con il Millennio delle Nazioni
Unite a cui aderisce il Comu-
ne di Trento e le attivitì inter-
nazionali del progetto Athena
dell’universitì su genere e in-
tercultura. Accanto agli
aspetti culturali, anche il pa-
lato potrì trovare soddisfazio-
ne. Alla torre della Tromba,
in via Cavour, giornalmente,
a mezzogiorno, verrì propo-
sto “Pane dal mondo” con as-
saggi gastronomici a prezzi
calmierati. Sempre qui, altro
appuntamento quotidiano
(ore 17) con “L’angolo del tè”
dove si potranno sorseggiare
parecchie qualitì della bevan-
da piò bevuta al mondo. Sono
poi in programma film e docu-
mentari sui temi dell’immi-
grazione, uno spettacolo di
teatrodanza e il concerto di
Alexian Santino Spinelli, rom
italiano, musicista, composi-
tore e poeta di fama interna-
zionale. (pa.pi.)

L’antropologo Duccio Canestrini

Il «Trentino» raccoglie storie da presentare il 31 marzo

Figli di seconda generazione
Raccontarsi con il giornale
TRENTO. All’interno del Gio-

co deli Specchi, una delle tavo-
le rotonde piò interessanti, è
quella dedicata ai figli e figlie
di immigrati, che si trovano
nella scomoda posizione di spo-
starsi contro il loro volere e di
non sentirsi piò legati ai luo-
ghi di nascita e non appartene-
re al luogo in cui si trovano. Il
dibattito si terrì sabato 31 mar-
zo, a conclusione della manife-
stazione, alle ore 9.30, nella Sa-
la esposizioni della Provincia
di Trento. “Le seconde genera-
zioni si raccontano” vede il
coinvolgimento diretto dei figli
degli immigrati a livello locale
e nazionale, con Paula Baudet
Vivanco, giornalista di “Metro-
poli”, supplemento de La Re-
pubblica, giovani rappresen-
tanti delle associazioni G2, Ge-
nerazioniSeconde e AssoCina,
Gisella Castiglioni Muñoz e
Luigi Paris, figli di immigrati
residenti in Trentino. Si tratta
di un seminario, aperto al pub-

blico, condotto dal sociologo
Adel Jabbar. Verrì presentato
per la prima volta un filmato,
“Continuum”, che racconta la
storia di figli di immigrati: ra-
gazzi dal cognome trentino per-
chè nipoti dei nostri emigrati.
Nella stessa sede è allestita G2,
mostra fotografica di Marco
Parisi. Cosù hanno deciso di de-
finirsi i figli e le figlie di immi-
grati, nati in Italia o arrivati
da minorenni.

Il Trentino appoggia l’ini-
ziativa del Gioco degli Spec-
chi e chiede ai lettori di se-
conda generazione, figli di
immigrati o emigrati torna-
ti in Italia, che si raccontino
inviando le loro storie, le lo-
ro esperienze di integrazio-
ne in Trentino, le difficoltà
incontrate. Le storie vanno
inviate alla e mail tren-
to@trentinocorrierealpi.it.

Saranno raccolte e presen-
tate nell’incontro di sabato
31 marzo in Provincia.


